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"y 3 ~ A clericale) si trova questa mattina la nomina -
0 ba. Udine 9 dicembre | del signor marchese ldl Noailles, inviato straor-
' um — dinario e ministro plen:pn!p:mamn presse S, M.
Y o . ‘ it Re d'1talia. Il duea di Broglie aveva ragione
Il ‘noto che nellAssemblen di Versailles Vor-

dine del giorno pure e semplice chiesto dal mi-,
nistero sull’ interpeilanza- relativa allo stato d'as-
sedio. @ stata nappréyato a maggioranza gran-
dissiia, o essetidosi - unita alla- destra,«nel..vo-.:
tare contro ' 1" interpellanze, -anéhe una’ parte
del centro sinistro. La i seduta in eni si di-
dscusse quella interpellanza & stata delle pin bur-
rascose. Faremo cenno.di un episodio delia ‘me-
desima. Quando 1" interpellante signor Lamy, dopo
javer detto che, anche nei dipartimenti soggetti
allo stato d'assedio, regna da due anni I'ordine
il pitt: perfﬂt.tu,.suagglunm « UNa- Prova. novella
che mostra a qual punto questo paess & ammi-
rabile di moderazione e di pazienza, si & che il
ggoverno del g4 maggio & al potere da 6 .mesi
¢ che esso 2 sopportatos in quel punto & scoppiata -
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danti di: «all'ordine, all'ordine!» partivano dai
Ihanchi della:destra, ai quali lasinistra rispondeva

fet disse:- « Invito il signor Lamy a ritirare le

; qoffsue parole. Coloro che non. avessero accettaio,
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mai che, neppur per: ipotesi, si giustifichi .tale
ribellione.» Al cheildeputato Lamy:«Non volli far
appelloall” insurrezione, ma credo poter dire cheil
21 maggio: il ‘governo venne cambiato, malgrado
I'opinione. quasi unanime del paese.» (A destra:

£ 311 ordine). Il signor Bufiet replicd « Voi non

potete dire che quest’ Aﬂspmblea - in contrad-

dizione col sentimento del paese. L' Assemblea
naziovale sola rappresenta ' il: paese. »- L’ agita-
zione prodotta da questo diverbio giunse al col--
mo, allorché un membro della sinistra, il signor
Larey, esclamd : « La tribuna‘non fu ancor no-
. tRsta sotto lo stato d’ assedio. Seguil un tumulto
' (W indescrivibile che ebbe la durata. di aleuni mi-.
u nuti. Ristabilita la calma, aliri oratori ppe&elﬂ
-:] parte alla discussione, in favore o contro 1" ins
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glie il quaie deplord lo stato d’ assedio,. ma ne

§ sia armato di leggi energiche .ch’ esso,in parte

., 4§ ha chieste, in parte chiederaall’ Assemblea. Que- |

sta, come si disse, la diede -vinta al Governo, e
lo stato d assedio continuerd ad essere ancora

in vigore.

Abbiamo gid detto che I'estrema. destra francese

* gf vede di molto.mal'cecechio un ambasciatore fran-
cese al Quirinale, L' Undvers scriveva a questi
plorni: Un ambassadewr . francais acerddidd
aupreés de Viclor Emmanuel, annulle par sa
présence -la convenlion i .15 seplembre; il
consacre- U invasion du 20. Ora .che 'amba-
sciata al Quirinale non solo ¢ mantenuta, . ma
che vi si manda un vwomo di principii libe-.

« Nel Journal Officiel (scvwe I’ organo ultra-
wﬁ
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BIBLIOGBAFIA E CRITICA
APPUNTI

DES,
Dutt. T.eo. Fer, G'l].dl{.!l]ll.
{Vﬂdl n° 293)

Tlt‘lﬂ.mﬂ un po’ innanzi a vedere se, per av-
ventura, il bello spirito padovano si fosse im-
hattuto nella ragione, quando si sente di rin-
facciare .al signor Lorenzetii le trasgressinni
d’ « infedelld. »

Dice egli, adunque, che wzmdﬂ 'scfmn non si-
gmﬁca mcmifauoi’e, né s’ aceorge che nella Ii-
rica di Salis 8'incontra wunderschignen compa-
rativo di quello esprimente: ‘dello che pare mi-
racolo. Kmerge che meglio non si potrebbe ren-
dere in italiano !'espressione dell' autora che
mediante I'unica voce : incanfevole, poetica, a
tutto dire. Osserva poi che Abewudrntlt non pud
essere tradotto assolutamente in wespro, percheé
vale : rosso delle sera. Ma, non ¢ -vero che il
rosso- della sera si volga in tedesco propriamente
con . Abencdrothe? Anche gli antori di buoni dizio-
nari, come Faonfani ed altri sull’ esempio de’ mi-
gliori scrittori ammettono che vespro, oltrechs
sera significhi /ranonto del -sole: che serve
cio? Ei vuol darsi propria la zappa su’ pledi il
dottore padovano, che volendo appiccicare il suo
nome a quello di Giuvllo Carecano, in mal
| punto dimentica che pure a questi venne fatto

tradurre Abendorth in vespro.

Ek, v ha di piu, insiste il Salvioni. L' autore
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nell’ Assemblea una vera tempesta. Grida assor- -

con applausi strepitosi. Il presidente signor Buf- -

ssopportato,». il governo . creato dall’ Assemblea
pazionale ‘sarebbero stati faziosi, ¢ non permetterd

terpellanza, e fra questi ultimi lo stesso Bro-

* I constatd la necessitd fino a che il Governo non

j rall, I Univers & {uori disé, e piange di rabbia. -
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.canto rispettivo,
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di-annunciare che il nuovo governo nulla cin-
gerebbe- dlla politica del governo precedente. I8
ancora il bignor Giulio Favre ché 'dirige 1a po-
liticiv - estera. . »1  Altrove 1" Univers,
. puovamenté deita noniina ‘del. signor. Noailles, -

*dice: «dl signor Gambetta non avrebbe potnio

far meglio! » Tatta la stampa liberale parigina
8 anvew soddisfattissima della nomina del nnovo
ambasciatore presso il Quirinale.

parlando -

La Provinsial Corvespondenz ha un ar ticolo

violentissimo contro, monsignor Ledochowski,

arcivescovo di Posnania e di CGthesen. Dopo aver °

enumerato la lunga serie delle violazioni delle -
gi Falk, commessa da quel prelato, il foglio "|: cose ‘del tm‘t: pa:ssau delln destra o della sini- %

leg
gemmfﬁcmle dichiara che - il governo & deciso
ad :atti pilt rigovosi di quelli ehe ebbzro luogo
sin qui. Il governo chiederd alla nuova Gorte

di- glustizia per gli affari ecclesiastici, ché mon- -
signor Ledochowski“venga destituito, Verrd poi

plesentata alla Dieta una mnuova 'legge che’
antorizzi ad esiliare i preti turbolenti, e questa’.
legoe - verr:
1"arcivéscovo di Posnania. Il bello si é che,
mentre il governo si prepara a chiedere nuovi
- pilt energici provvedimenti coniro il elero, 1 -
deputati clerlcah presentarono alla Camera una
proposia per I’ abolizione immediata delle legg

Falk, proposta che avrda indubbiamenté” un

‘immenso successo d’ jlaritd. T
1l humbard*lmentﬂ di Cartag&na continua, ma ..

solo dalla ;parte” di terra, la squadra governa-.
tiya cﬂntmuandﬂ a stare nell inazione.” Un di~ "

;spaccm peraltro oggi ¢i dice esser probabile .|

‘el’ essa aprird il fuoco ben tosto. Intanto il ge-
nerale - Ceballos si appresta ad attaccare ‘uno

‘dei principali forti chianmato il forte G,luhana. g

ma il corrispondente del me.ﬁ dica’ che sard
IHIPI‘EEH. difficile.

IL Humm MINISTRO DELLA MARINA

. La marina' da: guerra é& il Iatn pitt debole-
 della nuova Ifalia, non gid ‘perché essa non ab-

‘bia dei buoni elementi in-s&, ma perche non si
:trovd finora né il tempo, né it modo di- ordi-
‘narli, di fonderli in uno, di dare ad essi quella
: forza, che valga ad avvalorarii.

Non-era cosi facile I’ unificare le marine di-
: verse ‘dell’” Italia,. come si poté fare dell’ eser-
L eito. Questo -aveva un buon foado, al quale ba-
stava aggiungere. Esso non domandava neé spese
tante, né riforme cost radicali.. Gli- armamenti
di terra non hanno subitn tante trasformazioni.
i che obbligavano - a trasformare tutto il mate-
riale, ed anche.in gran parte il personale, od
almeno a rifare la sua educazione. II tempo ed
1 mezzi -mancavano per questo, ed anche ghi
' womini. Par troppo Lissa lo provo.

ihar. seritto der Unschuld (all’ innocenza), percheé

traduce il Lovenzetti «alle vergine? » DBadi,
- messere, che laé una slealtd, o, per lo meno,
‘una leggerezza la sua, in guesto luogo. L’ edi-
.zione di Lipsia (Universal Blhlmthe]-..) di cui, a
. buon diritto, :pare .abbia - potuto valersi il Lo-
i renzettl, reca dem Mdadehen (alla ragazza.) Non si

| doves tradurre ,dungue, poeticamente sallaves gine?

Indi, che all' « aus deines Kranzes Rosen »
non corrisponda il senso italiano: dall” ullime
fue rose, non fa o uopo, ¢e lo venga a dire
1l Salvioni; ma si era d'uopo che mala fede
'non ¢ entrasse a fare un carico della versione
-di questo passo al 'Lorenzetti, quando si dovea,
-tener conto della nota aggiunta al
“in cui ap} Jositamente egli in-
forma che dansz -yarie ' I’ edizioni, reanndﬂ ta-
lnna: Dal tuo serlo di rose; altra: dalle rose
della tua: corona, :ma che a lui piacque rite-
‘nere quella che porta: dall’ ultime e rose.

1 insulto, 4 altronde, il veluu*e? a mo del
-Salvioni, - rilevando eriore gravissimo perché
- Wallfarth (palhgmnaa*gm) usato da Salis in re-
lazione alla vita umana sia stato volto in no-

Fatra lingua con « pio viaggio. »

Quando il poeta, come si di il easo nel canto

a cni il Wullfurth si riferisce, rapito dal pii

dolce palpito de’ suoi estri, non s offisarsi al-

1 infuori di quella cerchia di serenitt e d' in-

nocenza,: cui il porta- soave ispirazione, egh &

un’ arrora gravissimo quello-per cal o glt s
- presenta il viaggio della vifa ?

Io non so capive tanto errore e meno so pa-

tire lﬂ. temerarietd del sig. Salvioni medesimo

che s incoceia a far da maestro al Lorenzetti

. per questi ed altri simili versi:
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" Por gnesto ci manea una marina conveniente

g sufficiente per la nuova Ita'ia, per questo bi-
gngna avere ‘il coraggio ora di emeundare gli

errori passati, di gettarsi animosi su di una
miova via, di sacrificare molto. e come chirurgo,

spmtafﬂ, ¢’ di cominciare da capo.
Sembra che il giovane ministro Sdint-Bon sia
womo da civ. Almeno 1" aceoglienza che ebbe

widalla Camera ¢ dalia stampa it suo piano lo fa

.credere tale. Ad ogni_modo egh ha avuto il
coraggio di additare la nuova via e di enfrarci
. per il primo.

Pochi nawgh e pochi marmal, ma ﬂdddttl o

buum questi' e quelli, e migliorare ed aceresecere

mann mano. Feco in due parnle il suo piano.
Noi crediamo ‘che sia il buono. Ci duole di

wdarp aucm*a gmrnah quistionare in sifatte

- stra, deglhi errori, che sono imputabili a futti

".ed "a’ nessuno, Si provarono uomini di destra e

" 'di" sinistra e det centri. Ora si tratta di fare

bene, -il meglio: che "si pud, per I interesse e
l’ -onore del:paese, per la sua forza e sicurezza. -

.Se-si vedrd che il Saint-Bon fa bene, }la Na- "
I zmne in appresso Jargheggmra anche net mezzi.
Forse.si vedrd, che & da spendere gualche mi- -
“:lione.di ‘meno nelle fortezze, che immobilizzano"
“le~:forze:, dell’ esército, .che . non nelle fortezze -
sgalleg ianti, che difendano Ie ‘nostre coste e le
innstre citta marittime dal mare, e che renddno
irispettaia la Nazione anche in reixioni lontane. .
~.La, marina.italiana potra, anche non essendo
- grande, diventarela naturale custode della li- -
“'bertd del Mediterraneo e de’ suoi accessi. Le .
.f iﬂtre marine minori SRranmo sempre unite con
“Jei

er questo, .’

nostra gioventy, -procacciando le espamsioni co-
loniali, massime sulle -coste. del Mediterraneo,

stabllendu unaiculﬂnm penale nell” Oceano, dandﬂ-‘-

all’ Ttalia nuova .nn. indirizzo che valiga a cavare

la. generazione crescente dalle vecchie grettezze,
anche la marina da guerra siaccrescerd d'anno * |
in anno e si formerd degna della Nazione, che.

non sard mai-potente, se non rldwenterﬁ una

I\a?mnﬂ mamthma

Fu_ detto ¢he la penisola & il mﬂ}n delL Eu-.
ropa sul.-‘Mediterraneo di fronte all’ Asia ed al-.

I’ Afirica. Adoperiamoci adunque a farle tale,
ora che, Venezia, Genova, Napoli, Palermo e

Taranto. s tmvanu sotto ad una sola bandiera.

P. V.

-

Noi amiamo la schiettezza della parola, come
prova d’animo: generoso e di carattere fermo.
E se codeste doti sono. in iutti i liberi cittadini
desiderate e degne di lode, vieppil ¢id & a dirsi
d'un Ministro. Quindi-il discorso pronunciato
dall'onorevole Saint-Bon, tutto improntato di
veriti e di franchezza, ci piacque; e ne ‘duole,
per la sistrettezza di questo foglio, di non po-
ter nella sva infegrita rviprodurlo dalla Gaz-
zelta Uﬁicmle del Regno. -

I.J.u

..+« il celta filialmente
¢ il grece o I ottentotto adora un Dio. -

Siccome pare.a lui impossibile che tuite que-
ste brave persone non adorino un Dio, cosi
manda diffilato-a studiar grammatica il nostro

traduttore, gid, con la stessa indifferenza che

avrebbe mandato e Leopardi e Giusti insieme, a
motivo che il primo seriveva — sopra il MoNU-
mmztu di Danle : '

Qul Vira, in cor e la pietate abbonda —
yeo«- Yostra opra covont
“\ﬁsericurdiu, o figli,

.. E duolo e Fdﬂgnu,

e son dell’ altro i versi:

I’imbroghio e 'l tedio

allega i denti — (Brindici}

Il meszo e P estimo

Parveggin tatti, — (Pretevito pite ece.)

I in tutto superflne 1'addurre, che si potrebhe
a bizeffe, esempi 4’ altri; bastino questi de’ due
& bhella posta mtat:, perché son dessi gli antori
che piuitalianamente han seritto nel nostro secolo.

In vero quel. I di Padova mi avieggia quel

genio che seduto una volta in teatro in eni si-
dava 1'opera 1’ 4fricana, fastidito, strillava lui,
di- quelle dissonanze ehe I per I ti piovono
netla: musma come grazie d espressiva m*mnnn,
non c'era cpisti st potesse quetare.
ad ogni costo, rimandar May erbeer a qtudm'a
e scala! |
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Dopun queste, non ¢’ & da perdﬂm dietro uﬁrte

imperfezioni i forma rvimproverate al Loren-
zottl, come sarebbe a dire riverora, vaporen,
ché non vale
I' espressione «lu cicala pigola» non & errore,

pena. Rilevo invece che guel-
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Ldueandﬂ alla naﬂga?mna mercantile ed alle -‘
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" sori.gi; Jui. Ma il Saini-Bon, senza illadersi alle; 155 o

' suﬂa Marm't mercantﬂe e sul relatwﬂ Cndme
i Cunslgh dlpﬂ[‘tlﬂlEﬂtﬂ.hh 1istruzione ‘dei Col-’

-no destinate, la’ difesa delle coste, ‘Ie tﬂrpedim S
EEIIID'-'EHtl, le stazioni .navali, il planﬂ torganico. ‘. jf'-'_'j'}';

~ vole Saint-Bon -sia stato chiamato a, quel pnstn

beschi di critica dl questﬂ
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(} dlﬂuﬂrsn del Mlnlstrn ha. mtrattanuto
tre ore la Camera” che, : ‘senza dmtmﬂone.{.f;h e
parte politica. .col .porgere. attento. orecchio ad: }*u ¥
esso - ha addimostrato di apprezzare nell Oratore: 4 .1'
la saviezza degli mtendlment[ e lagglustatezza g
di que’ eritérii, per cuiegli condannd certe nﬂrgnp‘ i
e -tendenzeé * del ;. passato . che .per fermo’ nnnf;;fjﬁ -
avrebbero: cuoperatﬂ alla sal?aguardlﬂ. del de- Vi
“coro na.»:mna}.e. Copa L eh ‘”':
" La. postura gengraﬂaa 8 lampm swluppn dl 5 ,';"é"ff
coste. della ‘nostra. pemsﬂ]a, le-illustri tradizioni®;. .2{[ i
di-tanti ﬂecﬂh, la.potenza e la-gloria delle nﬂsfre
citta marinaje, dovevano ‘rivelare’ al, naovo. ‘\4[1 o7 B
nistro che I’ Ttalia -aspetti da:lui e dai succes-: ff;

-,,";'...'. ",
Irll 2l A

.l

splendide memorie ‘avite (come ; avrebbero fattd:.

'l ||'I' r 'E.-;'J ‘:

rétori politicanti) e dlsprezzandu Parte .d’ illuZ; .,_;i",{

-ﬂ"::-'.':

dere il paese con- speranze fallaci, segnd a,: dltu”lq; ﬂL]
tutte le piaghe, nell’ amministrazione ; della ,Ma-: w{; ;»_. 23
rina, e comlealti da marinajo disse quanto crede, 31

acconcio ad;immegliare, softo a: codesto rlguardo, ¢ -

le non troppo liete!condizioni nostre. - s "

E nel parlare di- viforme;. di coi- alﬂune radl-u

cali ed opposte affatto’ al. sistema sin’ qui aegm—- w-‘h
to, egli pose a Gﬂntl‘lbutﬂ studii coscienziosi: ‘e 4:
la lunga ésperienza’; 'quindi- alla_ Camera ap *"rj
parve - quel: suo diseor'so‘come, uga rwe]azlunaj j,i-
-di- nuove forze,, di ¢cui all’ udpo, : e An 00 aveiilog
. vénire non troppo: iuutann, I'-Italia . pntr.?; dl-f Ly ids

,_____-?_: ‘-'.. ",

sporre a salvezza del. suo ‘territorio e per’oe-: _ﬁ;‘ :

-!-'3, Ii“I .
-a.-

-
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n

enpare il posto che le *;petta. quale Potenza ma- {2 gt
rittima. <! T A s
11" Saint-Bon ehhe 1’ ahxlltﬁ m:m sempre addl-- -
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mostrata da' eziandio pruvettl Oratorj, - di f?lzzi,nam1 i
al suo Diseorso ] l‘ﬂpDPZI{}nl 1ali; - per N
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cm nessund j.
argomento lmpurtante rimanesse. ‘dimenticato EMW -

{futti posti fossero nélla - Joro. vera-lnce, " P&rlésf'“-; "

della marma da- guerra g paqsr’) in rassegna la;
legge di contabilita, le-condizioni -del. persnnala,
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legi di’ marina; le condiziani: del . materiale;,: fa *‘
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- riforma de]! naviglm ¢.1é. nuove costruziohi "che ' ; ¢
. si- devono fare secondo. i, servigj “cui, lé navi sn'é'*’
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della’ marina, gli- arsenali,.ed. altre ‘cose.« Per. il

che da tanta copia ‘di-cogniziéni, e dal® mndul oy
energ:cu con cul vennero -anununziate; - il Pa.ese? ;Eu%;i
pud, dedurre ‘come il pnrtafﬂghﬂ della’ marma‘“ OF up_ ;;f
sia in buone mani; e come non a- easoesnlu Pery Fi
-completare puhtlcamente il ‘Ministerp," I ongres; « wg
d ~i p«h, e

Ta oM
el -Er'.l_ :| |5

.

L' unanimé -plauso:"della: stampa . ci - permette . N
di raﬂ'ermare in’ questo . sensﬂl ﬂplﬂlﬂnﬂ chea” nmﬂ;* ﬁ*',w
ci siamo. fatta alla’lettiira  di quel -Discorso.iE :f j ’

ne godiamo {per’le venture :sorti; dell’ 3.11111111111;&.3,r

- . :.. . T__
i-‘f-.x.-"t— rﬂa“.t o T
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sto o0:quel” ramu amministrativo & ‘a “dirsi-una, 5
spectaliia, e fa UQpO ! servirsi, ~de’ _sioi - Inmi. - -
e tenerlo, pit che sia possibile, nell’ufficio de-
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gnamente -e. - proficuamente m:cupatn. Qulndlf- o

3
qualunq ue sia per essere; il ‘Siiecesso dal 'ﬂm ' u,g
i , e
ma’ esempm di helia nnumatopera quaudn Vi 51 : ,gﬂ
aggiunga - « anstosa.-¢ sommessa » fra. 1’ urng jn = ﬁ i

-'|| .I-' T
*,':."r““’”:_-ﬁ,""r:?i'

cimitero, - al.'cadere .della ‘sera.. N& errﬂre“s&- A
rebbe: tampoco, - il dlre -« ¢orlio »._ che trﬂ?asp “ﬁ i

)
adﬂpemtn in gqualche dialétto d’ It.a.lla, invece di- 1.’?%
corlile. Infattl, ¢ guando. |’ at:mnlagm pm prus- L;
sima, ‘4’ evidenza lrrevncabile e la ragione in- ' .i7u"

sieme 'concorrano: nell’ assegnare: ad und voce ‘il ¢Fia%
medesimo significato, i0 abbraceio . quest&. conx i
formitd come wuna- lieta novella, »- -afferma’ lﬂ":'%;L:;w'}}'l’;;é

1;-,1'!; :1'"

 stesso Tommaseo, -cheé ‘il censoreé,di questﬂ rucﬂ-v LTS
balo ‘pur chiama «il: grande maestro. » .- L el
‘Per tutlto ¢id ha' forto,: dunque, il sig: Gm.” rr‘l;;*;g.__

Batta Salvioni 1mpunendﬂ quaasi direl, al nostro ; ‘
gmvane compaesano che'sinetta 'questo, Smetta’: ,“‘*"
quest’altro. Smettete voi, io dico. linguaceiuto.’’ fﬂg _fﬁ
Jmpotenté, di sciorinare.. in onta di chi non ' " ik
avete intelletto a stimare, spropositi di’ nuovo:
T]

conio, 1l dire, a modo vostro, che il Lnrenzﬂtti e J
ccol fempo. e con ln paglias si faa, po rgé .;,,I £ f I

\ “h.

occasione a' rispondere clie -gid Ini 58 fatto !
innanzi-nel -hene si che voi tanto non ‘ci smte,
né ci sarete mai, Il «mele, » poi, « della permaw:, -t
che, a sfarzo di pptt&gnh arroganza, pmmettathr
distillare in - tutta lode di chi in nuovi’ ﬁagg;:'
sappia meglio’ rispondere alle regole del postave.: ,f?? ey

e tlel tradurre; caro voi, serbatelo a notare;: p&r i r'.
dafettu di memoria; anzi tutto, Jo. norme -prex’ il
zigse del baon senso e del “buion galateo, Da- V74
parte mia, s*io fossi in quel. henemerito- ﬂlﬁ!t—-‘
tove del Giopnale i Padova -chie - & ile eav.s
Beltrame, mio cavo amico, la -prima volta cha_ -
vi saltasse il gusto.di' presentarvi a lui‘con m-s L
gustn,zr.ﬂ'é che vi faml N
trottare, io. o i ltf?--;f':v"-;- |

Del resto, 1l lascaars: a II'E dmtm la Wr e B
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f ta. le rimostraze- -dei; Cardinali: formanti la_Cu- .

Foal a7 oA o
= I- -Iu
—

1
mnnmgn

| l'a]tm mntlvﬂ ua. {Ieblta quello che pin preme,

|

-.j%f?:atem Mmgh&ttl, resterd aampm vero che Ia
numma del Saint-Bon . sard stata utile.

';'.;;"mlunn dird che non & lecito dedurre tutto
g 1" avvenire ' un Ministro, E cid pure @ vero;
. ma per intanto abbiamo una promessa aplendlda,

L o 'e ‘ciafirettiamo ad .ammirarla, non per seati-
_:mentﬂ dl adulazione, bensi di str&tta . giustizia.

a "San, Vito ed a Venesia. A me sembra, che i
L7 dge candidati dei quali si parla, ciod Alberto
R Cavalletto per il primo Collegio, & Saini-Bon

"-',-"'f-fcunvénlen?e iocall.

0 rParlamentu una di quelle personalitd puhtmhe

ﬂl servire- a.lla. puhtma genemle ed all’ mteressa

che easenﬂo per . la»nmaggmr parte veeehi, ed .
3 mferml, non’ potevang- uccupa.m delle; Gﬂngre-
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. ' Emn‘ﬁii. mores nec sinit feros,
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“Da un solo aito, come da un solo discorso,

G.

(Ntiﬂi’rg: Iﬂorrla;mmlﬁnzu)

Pndum, ! dmﬂmhra 13‘?3
Dﬂmemua si fanno le elezioni di un deputato

per il secondo sieno veramente indicati.
¢ .-Entrambe le -elezioni hanno un carattere po-
z' htwo di opgortunitd, ed anche si adattano alle

.. In Alberto Cacalletlo giova d1 mantenere al

prnvate le. quali adoperandosi con disinteresse
“a.favore dell’ Italia non fanno che manteners
1' ‘opera. loro di tutta la vita, Di questi womini .
.-occorre. ‘conservarne nella Camera il maggmre
‘numero possibile. Giova poi assai il ridare 'au-
tﬁmt& del 'depritato ad un tecnico ed idraulieo,
. H ‘quale’ pud’ multu giovare ad un pacse di ac-
quﬂ tante, - huml, torrenti, laguns, com’ & il Ve-
-hetos Sta~” bene che'lo rimandino a Monte Ci-
“torio -quelli delfa diritta sponda del Tagliamento,
-l quale uspetta di essere preservata dai danni
ﬂEl quali’ & daguel flume-torrente pikt che mai’
- mainadciata. Egh col' Bucchia, i quali conoscono
l& Joéalita, " potranno “all’ uopo maltu gmvare
ﬂulla autorita ‘dei loro consigli.

Xk Saimt-Bon. poi per Venezia ¢ 1'nomo che
SE ‘yuole:. Non soltanto egli si & mostrato un ri-_
:l'm'matﬂre delia marina, ma ha altresi delle hnone -
."ideecirea. a Veneiia ed al suo Arsenale; e
questa citia garittima, nel .suo interesse ed in
quellu della Nazione, deve desiderare. di avere .
“un. tale- _rappresentante. . I" avvenire marittimo
dl Venezia o -dell’ Adriatico- & .un grande inte- -

' ‘résse Dnazionale. Sard -adunque- di tutia' conve-
menz& +il.promuovere anche questa candidatura.

.1l Veneto ha molto bisogno di darsi dei-rap-
presentantl superiort ed-estranei ai pettegolezzi
“‘ed alle” velleita:locali.- Quando . si pud combinare

pruprm non si.deve, esitare, .
Adunque Alberto. Cavalletto a San V-rt'u,

Smnz-iBﬂn 2 ?eﬂﬂmﬂ.

, o

:-.a' '
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“nmn. Alﬂune nuhzmndel Vatmann chﬁ to- |
ghamé‘ dal . Pogiolo. Romang: " '* S
- Alle! ’msmfanm della’ dtplnmazm essendnm uni- |

_Pia- TOMANA;- “Pig- IX ﬁ: & a.lla 4 perﬁue. ‘risoluto’
T di pmw;agler& alla. dlstrlbuzmne c‘h cappelh car- ;
dmahzn_ B

T cardinali, d1 Curla hannu:espastn B Plo IX

gazmm com’ era .conveniente,: .
. Ventotto’ cappelli, sono. ‘Fﬂﬂalltl. Per ura verra
. Eeco ‘1 nuovi cardinali: ... . P
- I nunzio; presso ]a Corte austm—ungaﬂea,
or Falcinelliz: * & x5~ .
- 1. nuozio di Francia, - muns:gnnr Ohlgi AR
“.I{‘nanzio di: Llsbona HlﬂllSlgIlﬂl‘ OHEgha d1
Santa Stefano ;- A
-1l "gid’ nunzio dl S 3gna, mpns. Franuhl ;
Il prm:ate d* Ungherla, muns. Smmr ;-

"L

lene di questn Salvmmr“e I annetterﬂ :mpnrtanza
¢ savobbe  stato; per lo-meno, inutile, ove il-de-
slderm non- fosse venuto da peculiari motivi. E.
lunu, il ‘vivo interesse che st rimnusﬁa, anziché

no, -1l ‘merito, .qualungue sia, dii chi si affatica |
“a cr&ﬁcere il lustro . del nastro paese natio; in-
" {eresse, sgut:tu “tanio pin che ¢' & gente I3, oltre
~ il Tagliatiento, che-stima ‘.della ‘Beozia . noi, e
- Autii:dari figli: del. monte e del macigno. E

ciog,. di far parere, in, masmma, vana ed assurda

+1a’ moda, onde -tuttodi s “impunta ogni peggior
genm a.rivedere le bucce ai privilegiati dello
?mgegnn._ Oggi, benché - vuol essere tenuto per
hazzmula, da non penaarm -84, quel dettato di.

Bﬂdw

'. n mgeum {Iedim.sse fideliter artes

ui checﬁhe & dica o si faccia in favore, Ia Iet.
mratura dai pitt si reputa <un lusso» di cui
‘la’ positiva -maestd del secolo “che rapido corre -
- gulla’ Jerrata via -del progresso,. possa farne an-
che a meno, 0ggl, dico, ¢ tanta la sinania d’ im-
pam:arm a_ spufar assiomi' intorno’ alle ﬂpera
" dell’ arte, che ‘mai pii. Per qiresto, che si di-
" Tebbe’ vizio' dominante, o. mai, Cardacci, un .
- noeta, con intti i suoi diffett, potente, cui 'l ! -
~{alia " ammira, nel volume testd. pubblicate de’ :
~ suoi .ullimi- canti, senti.la necessitd 'di far pre-
oedere un® invettiva sﬂlenne a i‘ruatar la. c.anéa

dsegh odierni-censéri. . -
“In-fin de’ conti, il mlmsi;eru ﬂella cmtma '

mra cosa.; . e a tanti, pure, coi non fan dl--,

Iem)
ﬂl el&i’arﬁl in prima imeﬂ a gmd:care I’ aperatﬂ

|
- W
- . | [ N |

sideri : veder satto le arml un regg:m&ntu fran-
_proroga : , 1

- mente dall’ Assemblea che sla cost. » -

.zione; ma - domanda come essa pud conciliarsi’

“verno ‘abbia ordinato i prefetti d’impedire e
~petizioni -in- favore della monarchia.

1" intendizione— di_ preqantare un - progettu di
-IEgga sulla r:umnm. e |

.di.aver subito.un

deplnnamﬂ, scrive la- Adinische Zeitung, che .
.| questa -misura " abbia- lmpedltu a ‘'una parie dei -
~nostri- lettori - di- convincersi, - con - .una nuova -
- pmva con- qual’ lmguaggm sfrepato, ma ché
-porta.in sé sfesso Ja. sua cundauna. la Curia

-1+ pon’ solo. attacca le-leg
annha velenu cuntru fra_telll qr:st;am.

prnweﬂutu a urilt:ui:um._,..~ XIS S B

N 54801 8515. Sez. I." .
] R. lnlemlam I’rnwinelalﬂ dl Flnam

: altrui,
.' quellu di Voltaire! . - 5

diresti, Superiore al volgo;’ che, unicamente per

- zioné, allerché, mon & molto |tempﬂ, .un tal capo.

- candidissimo, voglio dire, Giacomo. Zanella, ~

;bassa I:bldme di. trastu]lart:, a pubblico dileg-
gin, co’ nomi"delle persone pil' éare alla patria,; .
. certo, nel cospatio. della $ana ragmne, omiciat~ i

s tu che, .in: nstent-atl fogliacet;: pretgndl a rifor-.
Inmi e Ta’ ;Ecrenza, sernpre che si-tratti -‘*_ ‘mare- 1'aifaheto-— 1" alfabieto di Dante A]lghlen 1

1’ armvawnm di Sahshurgu da TﬂI‘H{}EZT' .
- Gl avcivescovi di Parigi o Tﬂlnsu, . -

L'aroivescovo di Saragozzn ;. o
11 patriarea di Lisbonn, o
~ Mons, Bartolini, segrefavio dell’ Imlicﬂ P
. Mons. Giacomalli, segmhwm dél Coneilio; . 3
-1l congistoro & flssitto pel- giorno 2 22 dal cors
rante. Vi sard allocummw. o -

—— Snnu promossi a mum -pﬂntlﬂnu
Mons. Saaguigni, presso Ia corte di Lisbona;:
Mons. Melia, da Munacn & trasferito o ?ﬂr--

sallles ;
Mons. Cattani, dall’ -imerwa mamdmnaiﬂ pnssa 5
a Vlﬂnﬂa; ' A - - :5‘. ? : : »

— Anche al nmggmrdumu mﬂnﬂlgnnr Pnccm.
sembrava -viserbata la promozione a-cardinale; .
ma in ultimo ¢ stata rimessa al-cnnclhturo ven;
turo,

‘Mons. de Talloux, raggenfa Ia Gmmallama
apostolica, quamtunqua patrocinato dal vice -
presidente del gabinetto della Repubblica fran-
cese, & stato anch €550 ﬂsclusn da! numero. dm
nuovi eardinali. o

1
1
|
I

Em:"n'ﬁ::ulﬂ“ﬁ _:5' e

Frnnnia. L' Umuers assicura che zi aunte
di-Chambord, nei giorni della sua; -breve ' re= -
cente dimora in Francia, [si recd. a Parigi pre- .

cisamente nel dl in cui facevaus: i funerali del~ |-

I' ammiraglio Trehouard.: Il - principe stette’ in
una vettura nella sp:anatﬂ. degli: Invalidi e vide
stilare un reggimento di corazzieri, realizzando,
aggiunge 1" Univers, uno;dei suoi-.pitt .vivi de~

cese.

— Eceo come la Gazzete dﬂ* .P‘mnce organn
del sig. de Larc}f, defimsca 1l caratter& della ~

« La 1pmruga autorizza la suppreqsmne del
titolo della. repubblica e I' organizzazione della
Francia  in monarchia, . suttu ‘Ta_tutela stessa .
del - maresciallo Man-Mahnn. DlpEIld& assoluta-'

L’ Univers prende attn di questa vdlchmra-

con quanto affermano il Jowrnal 'de Paris é il -
Francats, fogli: non méno . nfficiosi, i quali so-
stangﬂnu i1 contrario- con |miolta ﬂnergm.

- II Fzgm'a attribuisce al maresmalln Ma{:-Ma- |
hon I’ intenzione di affidare” al .duca d’ Aumale
il ministero della guerra.-| : -

1 Couriier de' Paris crede sﬁper& che il go- -

Lo -stesso’ glurnale ‘attribuisca al gahmettu

P _d'
'

Garmanla. La Kalm.mhﬂ thuug annunzm
sequestro, -perché conteneva

la traduzione dell’ultima Eaciclica del Papa.<Noi

gi dello Stato, ma vem
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':* o sotto. la condizioni stahlllte dal precadento .

" se. fosse una stazmne dell’ importanza di Pa-

' atazmnﬂ si’ allevano

1. UDmE L ﬁ-:

oty

r Fymy e et FH'I'J-:'!II--"‘IIIT r Pk mry i o o by 2y LT3 ST, N

Whlﬁu oo

T

N :JO:JB 3-—T7824 I‘ per ¥ nppﬂ!o dello Spnucm |
all’ ingrosso dei 'Sali e Tabacchy in Ampozzo,
" vanne “presentata una offerta di assunzione di -
- eis0 verso 1iindennitd di L. 12.54 g ogui’
cento Lire 'sul prozzo di Tarifla dei Sali o d;
Li-4.92 'per ogni ceato live sul prezzo di 'l‘a-
riﬁ'u dei l;abaﬂahh |
Si renile noto portanto che, sui dati ﬂuaspraﬂql

Awmu 19 novembre pross. dec. N. 5()31)3-78‘?1 I,
81 torrd presso questa Intendenza un nuovo pub- ;!
" blieo incitnto, n schede segrete, mel giorno 15
- dicembra’” corrente alle ore 12 meridiane, con
~.avvertenza che segnird la delibera’ in via defl-.

‘nitiva, quaud anche mon venisse prodotta che’
unﬂ sola oflerta. .-
Udum, 0 Ducﬂmhm 1973
i -5? - -, " lnfendente
I '_ - TAJNL

|
*|

li.u. Snnlﬁl& dell” Alta !talla va ﬂlstmta 12

-
b

“mai aleun conto dei bisogni ed .interessi locali;:
“ai quali. & in obbligo di servire,” gadendo di un
. 's); esteso privilegio, o piuttosto monopolio della.
cumunmammm in una grande parte- dell Italia.

Laeprove di ¢id sono frequentissime ;- ma tra |
. queste & anche la soppressione della ferma-
~tivg @ Codrotpo del treno che, venendo diret-
tnmente da Trieste, passa di 1l alle ore 1] 112 |
“a..m,, circa. -

Nnn st tratta g ' zia di C{iﬂl‘ﬂ!pﬂ soltanto, come

- siano behmvunescu ma bensi di- an centro di

- commergio, specmlmante per i bovini importan- I
-tissimo, e di una stazione alla quale’ mettono .
:.capo tutti i paesi della sponda sinistra del Ta-
" gliamento, .i ;quali, andando fino laggitt a Lati-- l
sana, non-'sonc né pochi, 'né poco 1mpnrtant1.
" I''mercati. di bovini di Codroipo tutti sanno:
cha, per la posizione di quel paese, somo tra i

pm importanti della Provincia; e per questo vi

- 8i_tengono ogni settimana. Nel- raggio di quella.
molti' bachi e vi sono fi-"

lande, ‘per cui si necessita |’ accesso dai mag-
. giori centri.. Possidenti, uomini d’ affari, operai
~di ‘molti -hanno bisogno di quella corsa diurna,
la quale serviva principalmente - per quelli’ che

| andanduw da Udine volevano tornare la sera. .
- Tutti questi’interessi gridano.e gridano for-
fementa e con ragione; ma.quei pascid della
Societd dell’ Alta Italia, i quali hanno vn’ arit-

" metica-loro' propria é non capiscone di essere
servitori ma. mtendunn di essere pﬂdrum, fannu

-1 sordi. .

'Due’ minuti di fermata a Cndrmpn possunn
essere guadagnati, se si vuole, per. via, rispar-’
miando meno, qualche palata ‘di carbune Ma

;dlsﬂraztatamente il trnncﬂ da Treviso in' qua &

1< dei., piu_trascurati, giacché anche a quei pascid -
semhra che noi siamo fuori del mondo, e che
. hessuno-abbia da curarsi. di noi. Uno. dei fatti
. che’ le “pruva sono anche ¢ ritardi,  oramai die
venuti-nella loro irregolaritd regolari, del treno
.. che:viene la sera; ritardi che’'sono spesso
un’ora 'e: mezza. - Siccome la’ corsa muore a
+ .Udioe,. cosi non vi si ha da badare! - . . .
.Se’ noi dovressimo registrare in prupuslto i
‘reclami ‘che si’ fanno tutti i.di avremimno .un
tltﬂlu costante nel -nostro gmrnale.- o
. Questo & di poco . buon. augurio per la co-
struzmue deiia puntebhana che- non cummma
| ma:. L . L -

L’ uceademin voeale e lstrumentnlﬂ

,~—J data’ jersera’ -dalla Societa Zorutti al Minerva,

rmsﬂi veramente: brillante, tanto riguardo al
‘suo. programma ed alla  esecuzione di esso,
“quanto riguarde alla frequenza’ dei. soci e dalle
“loro famiglie.  La' parte  vocale' sostenuta dalla

In seémtd all’ Avviso 4 dlcemhre currente | algnora Teresa De Paoli-Gallizia ¢ dal signori

el oy ey - wphlmin Wkl Pkl R r kg T

.'F

non istarebbe male r:ﬂurre:ssa m menta-:

Tel brille an Becond rang, qui, a e#hpse au pmmzer.

- Esige, realmeute I dnmdettu m:mstern, e plum I e

ove si presti a cnrregg&re 0 ‘ammaestrare 1 .
giovani intelletti, spectali - doti: d} niente e-di
cuore, prudenza, sovra tutto,":e- " maturita di

- senno pratico indagatore delle circostanze. Chi !

]
|
vi si accinge, né. tiene un’ “briciolo d: _quesia,’ F
od & ciuco finito, fallisce lo 8COpO, .2 -move a ;I
ribrezzo e a sdagnn Cosi, dnppm é il malanno |
se la erroneitd dei gmdlzu 'si appalesa . dalla | .
stampa. To ricordo personé di. coltura, anche i

b

quel malaccio d' impressione solita, hene spesso,
a comunicarsi dalle pubbliche . gazzette,: pareva’
dare negli sberleffi della pid assurda approva- -

ameno sul Giornale napoletano, - si sferrd a
malignare contro la fama di chi. sta vivente &
pr:ma gloria - leterarid -del :nostro ‘Veneto, 1!_

O Vittorio - Imbriani, - i non - so ‘chi tu sia ‘nel ...
cospetto di chi ii assente nputazmne, la.ggm :
sl che nel giornale che- 8" intjtola_della caris- -
sima Napoli i -sunoi : unisce splend:dt scritti ai .|
-tuoj, impastricciati di- rinhto. becchime, Io non

bramo, non’ curo- saperlo. Ma;' a quanto ti fruga.

‘tolo. sei, ‘tu, autore de’ lrattali sulle Dieresi, |

T owmp el cm o e

'E.i che tanto non sarebbg da Iasclartl an~ ;"

- #
- T
..11.:'-|.J'

-
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1 di

"
H
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- nebbiare, il nﬂr?elln dmtru il' famo delle gazzette;
oggi, ché “ha ragione il nostro P. Valussi 14 ove
dice-che - « om0 ;impadroniti della stampa, -ap-
punto, 1 pilL. inetii: » mentre, non & raro il
caso, ciurmadori - fin’ anco, quisquiglia della so-
cield, : quandn a fare si scordi ii fango che
gl Hisozza, pid non sappiano a.che- appigliarsi,
'1i.si/ levano'd" un trattn a fronte:in boria pazza
di ‘serivere chié ? — un. giornale ! (Juinci, tiene
bordone ‘a questi il pecornme uso a pascersi pin
gazzette che di- pane. Onde, schiuma d" indi-
vldm dal cranio”pitt rattrappito.sulle :asté d'un .
‘buro:, gentame dail’ animo stuprato. a.confar
muneta .0 ‘riminchionito. dietro 1 ghirigori della -
cambm!& ‘e del conto corrente, e. maestrucoli

1 edi ¢’ & di molto msagnar I ahacn, marmocchl

@ scarabucchml d"ogni risma spesso ti. pestano
ti lacerano: le pm elette virtl, I personaggi pit -
1Hustrl. E;" com' &.lo scimieggiare proprio dei
gunm che-il: pEIGhE Non -5anno, Cosl:avviena -
.che, presp-a’ quﬂll urlio, trascenda il volgo a

. massime le pm eteroclite, e t’ escano a bofon-

- chiare, poi, 81 di politica che di lettere, che di

- diluvio : unwerﬁale

- ,:- #.Il mmhtm* &1 bar’be, il calzulaju,
Tl mammm, il beeeajo, i salumaio ., ., »

Ma laseiam. i la mar:muhm I/ ultima parola,
4 ﬂhiudere queata pagina, si volga, piuttosto, a -
quei. giovani nobilissimi che mostrano, in vero
sensg, essere: Tavvocato Pleiro Lorenzetti ed il
signori Michele Hirschler.. L' uno. che, svelando
Jucide’ facolth d“ingegno. ben poderuss, seppe,
con raritd di sapienza, accoppiare allo studio
severo del diritto quello della Jetteratura patria

: stramem RS altm g:ﬁ autore lodatissimo dei-

- suprema: educazione ‘del cuore. Senza di

Aniunia Mﬂ.l‘ﬂﬂ.t‘l od - Bnrico “V-mdm f mnlm
apprezzata, o . {rutld. af ‘medesimi - applavsi. ¢
chinmate, comé succade ogni qualvolia i 1mb=-
blico abbia oecasions di riconoscernd la valontia,
Lo stesso:&a dirsi dolln parte istromentale ar.l-
stenuta dalle signore Lmla ed Lmpa Fiap
Corina Brasadoly s dal signori Antosio Po lan-
“zani, G BAContarutti-e Adami Lwglche fu.

rono’ a' buon diritto unammamnntu applauditi,

iano era affidato.

L nccumpngnamﬁntn al v
Dej

- signori  maestro Girardinl g. Tosolini.
pa.m d’ assiemo

eseguitn; e benissime, a perrezmnn il coro fi

nale, con' accompagnamento. d' orchestra, ese.

- guito dagli_ allmw della sevola di canto_chp

" ‘hanno dato. un ‘bellissimo - saggio -del loro stu'«

T R Dy W g ey \
' '

diremo che 1a  sinfonia ori- .
ginale di ‘Schubert fu dall’ orchestra molto bene’

‘dio e del loro pmﬁttu. Glhi ﬂpplﬂuﬂl ottenuti

" da essi vanno dungie, estesi afiche al loro mae-.
stm il sigi ‘Giovanni Gargussi. I trattenimento "
si chiuse '‘eon un: f&stmu vivace, animatissimo,"
" estendendosi' cost gh onori della ‘serata, ﬂltreché

tra tutte le; Societd ferroviarie per ‘non tenere .|
: ad Euterpa, ancha a",l‘aralcure.

—

' -

F‘urtn dl un ‘sneco di grumi *lurru.”'
La. mattina’ del” 8: corrente certo Pilosio. Giu-.

'I: seppe, contadino di' Martignaceo, depositava sulla

" Piazza Roma due sacchi di grano turco, alion-
~ tanandosi poscin per-condurre allo stallo il'soma-

" rello che. gli avava portato i sacchi al mercato.

~ Ritornato imezz'ora: dopo “sulla piazza -medesima
" ebba la sorpresa spiacevolissima di non- trovare

' che un solo sacco; l'dltro era sparito. Chiesto .

~ alle perﬂuna, che si trovavano vicine, come . cid
fosse a.wenutn queste .gli ‘dissero d'aver veduto’

un po’ prima.due persone - contrattare. su quel
" saceo di grano; L’auqmrﬂnte accorgdatosi. presto
con quelld che pareva.il’ proprietario, -si era
caricato sulle spalle la merce e 1'aveva portata

" via Il cumpratnm ‘che trovavasi ancora sul luogo,
' fu presto, riconosciuto, ed interpellato in. propo-

“sito disse. chie-"essendo passato per .la- lucaht:l
-ov'eran deposti’i due ‘sacchi, ne cﬂmperé uno
‘da un eoatadino. che’ stava dappressn ai . mede-

simi ‘e ch’egli riteneva per- fermo.. né ' fosse' il
pmpr:etarm dandogll in - pagamento,’ lll‘E 16. e-

Bi

"mézza. L'a¢quirente & 'una onesta- persosa, rite-

" provenienza’ sospetta. L' autoritd sta adesso pra=-

* ticando:le opportune indagini - per -iscoprire il
venditore del. "grano altruiy it

'negligenza 'di non' ‘[asciar detto “ad- aleuno-il 10
nome. I saccu da 1u1 vendutu fu sequestratu.;.

'I‘-

 Da l'urclennne rmevmmn la seguentl hnea

che ricordang, ludamh att1 di benificenza: ‘v

. Due poveri. genitori; i mgnm-i Go; iBatt Do~

miani e Conlessa Felivita. C’ﬂt.fmwﬂ, traﬁtu cru—
:delménte. nel pit yivo dell” anima,” spogliati>d

. ogni magg“ibr lorp” tédoro, "gittatt di-rdbito’ dalf*’i“ -

‘maggior compiacenza nel* massimio” ‘dei” dnlum
non trovarono miglior ‘modé “di- dar'e 1 ultlmu
‘bacio alla’ figlioletta estmta‘ che - baneﬁcmldn i

banibini dz questo - Asﬂn i quali . certoérano -
';'adattl a ricevers ‘un. po’ di quella piena. d afetti’
che egl:nu nutrwanu perla’ carissm:m. ctl plan-

| 'gnnu e piangeranno sempre..
© Sl, sempre;
Isventuratl . abbiano. mai a 'dimeénticare ~ guel
.:gI'EZIDE{I angmlettn che fu la- loro An!umetta;
primo pensiero della loro ﬂta, sacrarm del loro

pm teneri affetti.
. " Poveri sventurati! Le benedlzmm de: hamh:m

| ﬁhE beneficaste oggi col ricco dono- di lire ¢in-
.. possano almeno in qualche parte lenire
I" acerbita dell” affanno che. vi opprime; affanno’
-che non. pud essere convenientements valutato .
- 8¢ non da chi fi pure martoriato dalla sventura,.
la quale-certo per voi fu tanto. pid atroce,’ iper--
- ché togliendovi la-vostra delizia, vi lasmava in

qupcﬂﬂtq

un vuoto .che non ha confinki .-

n M - I "I- |
I'ode ¢ A ng; Picco» ‘e di qualla « Ad Ade- "

laide Cairoli, » faranno ambedue, son .certo, se-
‘guire ai gid-dati- ben-altri saggi degm di lnru
e della éomune aspetta?mna.

La ﬂ*loventu cui pilt attragge Ia ﬂrtu del

.sent:menw e il. sacro-amore del bello, ntempn
e .aspirazioni “a quell’ ideale di civilt, ché in
mezzo alla. grandezza’ materiale pit aﬁ'asmnanta,
.pur dee tendere, con ‘inalterata costanza; alla
questa,
‘cui servir deve, anzitutto, & ministrare I' ufficio

proprio delle! lettere, iscoppiano, in misfatti .gli -

“odi, divampa. il ‘tizzo - abbomindto, e il hlpﬂdﬂ

| umano, briaco di fasto: 1liueurm, tutto amcaru—--

gnisce nell’ egoismo e nella turpitudine. Dopo,
lascino i giovani la glovia. alle: rane .di grae-
chiare nelia mota. . Sente' ] onesta coscienza che

meglio & dato apprezzare-in segno, anche tenue

di uno che sivoglia innalzare nelle vie del ‘bene,

che le ragliate di mille. insieme sdrajati - nella
‘mhngardaggmﬂ e nella maldicenza.  Intorno a
chie, ben & apponea quel filosofo che paragonava.
lo spirito di tzﬂum a una lanterna ' cieca,
quale serve solo a colui .che la porta e noa:
ricchiara il sito cammino.. Gid m’ intende il sig.
Salvioni che did occasiong a buttar gin queste

righe, egli'intende, ancha che da Monti in qui,
& mal uso per tutte. ba']a il dire, ma scappa di:

. necessntzl talvﬂlh, quel 0:

Ly dintera tidard 18 inmf:m, .
?ﬂ ﬂl!a nraiu tﬂlltﬁl‘ul la, paumm

F’ulmanuu nmemhrﬂ 13"& L : -; :
- Kiney

‘quale ha avutola

S

perché & 1mpnss::blla ch& questf

la

ruta incapace : di . fars, ncquisti -di 'oggetti di-*:

B NI

¥ i
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ub- , Renerosa.
tia, W [Pordonone 6 dicembre 1873
S0~ | V. CANDIANI
: ¢ Dircttoro dell’ Asilo Infantile.
E:l' Debito di gratitudine oggi mi chiama a ricor-
iti [lwe un altro atto pietoso  di donna gentile, che
ato Jpovendo ricordavasi anche del nostro Aaxlu In-
Dej antile.
i Ella & la signora Marmmifz De-Franceschi
e  Wedova Querint o Disaceo,che fra le sue. testa-
fi. [Ruentarie disposizioni volle ¢i fosse pur I'obbligo -
so- el suo erede di contribuire in perpetuo allo
ha stituto la oblazione mensilé che sempre essn
u~ [Rorvispose da che & fondato,
1t Con I affetto che I Istituto va .sempre pii
e- [hequistandosi fra noi, & lecito fare i pin lieti
to gresagi della sua prosperitd. Id ho fede che il
o, Foggiunto grado di vigoria assicuri della sua
16 [lurata; solo che il paese voglia perdurare an-
tora un po’ nelle buone disposizioni da cui si
fide finora animato, sprezzando gli sterili conati
». Wi chi avrebbe preferito di vederlo movire.
I [ Purdﬂnone, 8 dicembre: 1873,
Ia § * Il Direttore
1~ V. CANDIANI.
- _— -
;: Consiglio di Leva.
e B ~ Seduta del 9 dicemnbre 1873
o . B Distretlo di Latisana
G Arruolati b5
o K Dichiarati inabili 45
3 Iisentali 44
0 tivedibili 1l
a Dilazionati 7
a Renitenti 2
3 Eliminati 2
\ ' Totale 166
“ . I il . ' v
- § Uffleio dello Sénio Civile di Udine
I WBolleitino stalistico mensile — Novembre 1873.
) _
_ . ' o | Totale
i AT RN
= W s =
.8 “lLElE
* B Nati 'vivi 136 44
' Rlegittimi 28 1 35
| { riconosciuti - ] i
Saturali { di genifori ignoti 1 4
: Esposti 6| 4
al Comune di Udine 3o [ 44 | 79 }
Nati ap- Y ad altri Comuni del ' 80
Roartenentiy Regno i{i—1] 1
) all’' Estero o |} =1
- RNt morti .. T —1 2
MORTI Z R .
a domicilio 19{16135 3 -
in Citta ¢ nell’Ospitale civile 131710 | 230

. idem militare il —1 1

 nel suburbio e Frazioni 6| 6] 12

. | al Comune di Ldine- 5|30 ] G

flecessiap-) ad aliri Comuni del 5 ' ,?1”

ppartenenti Regno 4| 21 6

: all’Estero

r Distinsione dei decessi -

B a} per riguardo allo Stato Civile | - :

1 Celibi 25 | 14 | 39
Conjugati 107 8118 )71
Vedovi o 410 ].14
| b} per.ﬁgum'du alPetds |
dalla nascita 2 D anni 121 0121

da 5 » 15 » 3| 1.4
» 15 »30 » 4|1 2| 6 5
" » 30 » 50 » 6] 3| 9f( 71
» 50 » 70 » 6] 8|14
» 70 » 90 » Bl 8118
oftre 90 anni — 1 1i 1
MATRIM U N I
contratti fra celibi 18 .
» » celibi e vedove et
» # ‘vedovi e nubili 3
» » vedovi. : 1
Totale 22

piuto di insegnamenti pratici sull’allevamento
flei bachi da seta. Saranno seelti all' uopo sol-
plati ungmam dells regioni, dove la- bachicol-
dura ¢ pilt estesamente coltivata, Noi non sa-
premmo  abbastanza encomiare quest’ utile deli-

fssere congedata nel venturo anno, siano inviati

| GummLFf DI lmiN

-

fur—

La goscienza del bene fatto vi rimuneri del
unelicio, ¢ vi infonda coraggio nell’ anima

1 popoluzione che nel 1775 era di 170,370 abitanti,

i lonia europea.’l principali porti di Cuba sono

- lnogo ad una viva e lunga . discussione, a cui

} Teairo Minerva., Questa sera si rappre-
enta 1" opera Szffo alle ore 8 precise,

FATTI VARII

Saggio provvedimento, I Ministeri di
fuerra, e d agricoltura e commercio si souo
sessi d'accordo perché nella prossima ‘prima-
era, quaranta soldati della classe che dovrad -

3 Padova, dove il direttore della stazione bhaco-
gma che ivi ha sede, dard loro un corso com-

perazione def dua Ministeri. (Solg)

iy

Ilﬂaelll del ,\r’ﬁnﬂm Una snci&t& astera
appresentata da un. banchiere di Trieste avreb-
¢, a qnanto ne assiearano, proposto al governo
| prendere in affitto per cinguanta anni tutte
¢ foreste inalienabili che lo Stato possiede nel
iparto veneto. Non sappiamo ancora se il go. .

erno intende accettare la fattagli pr-n osta,
(Gazz, d’ Ilalia)

L
-

Vino eolorito nrtiﬂalnlmente. Per co-

II]HH

" aleuni oratori; perd appena sono usciti deil’ ars

Land L L -—-

noscaro il wnn colorito nrtlﬂmnlmant# !mtu

fatta scaldare, porla mel .vino. Dopo.un mo-
che colora artificialmento il vifo, - sia - coceini-
glia, campeggio, od altro, o
mento, mentre nei vini non artefatti
. rlmnnﬂ lll&ab. { bevitori faccumu ]}1 prova, ..

q

Culm. Cuba, di cui oggi tanto si oceupn la
stampa, & proposito della questione del Vi~
ginius, & 1 isola pit grande delle Antille, ed-8
situata all’ entrata del gnIfm del Messico. Fséa

- ¢ il paese pin ricco dell’America o motivo della -
| sua fertilitd, Infatti vi abbandonano il cotons,
lo zucchero, il maniae, il grano, il cacao, il cudld,
il tabacco (il quale ¢ stimato il migliore dell'n-
niverso), ecc. Il suo suolo produce tutti i fentt
d’ Buropa, il cedro, 'acagit e 1" ehano e chiude
{ minjere d’argento ed aleune ramifieazioni d'oro.
Malgrado le insurrezioni che hanno di sovenie -

5cnppntﬂ in quel paese, si & sorpresi di ricono-
scere che la sua situazione sin cosi fiorida. La sua

al giorno d'oggi oltrepassa il mtl:cme non com-
presi 140 o 50 mila forestieri che formano la co-

santiago, Neuvitas, Avana, Matanzas, Principe,
Padre Gibare, Nipo ¢ Tenamo. Molti legni di

Marsiglia e dall’ Havre. Cuba ha un clima dolce
e temperato ; fu scoperta da Cristoforo Colombo
nel sno primo viaggio. Fu Ocampo che fece il
primo giro dell’isola nel 1508 per’ assmm'ﬂl'm -
che non fosse un continente. Gli Spagnuoli vi
si stabilirono nel 1511. Nel 1660 una spedizione
in glese con 12 navi s 1mpﬂdrnm d’ un forte e
devastd l'isola, Nel 1762 un'altra fiotta inglese

prese Avana. Nel 1763 fu nuovamente resa alia

Spagna, la quale n’é ancora oggidi padrona, ma -

“chi sa per quantn tempﬂ'

CORRIERE: DEL MATTINO - |

~— Leggiamo nella Liberta:

Nel eircoli parlamentari parlasi molte di trat-
tative pendenti fra il Ministero ed una frazione
della sinistra. Accennasi anche ad una ricom-
posizione del Gabinetto, la gnale secondo-gli uni
avverrebbe soltanto dﬂpﬂ la discussione dei prov-:
vedimenti finanziari, secondo altri anche prima... .

I[I Ministero, per verita, fa smentire quesia
notizia; ma ammetie ch’essa possa verificarsi
| pin tardi. Come recente conferma delle trattative

- in discorso, citasi }' ultimo discorso dell’ onor.’
" De Pretis, col quale egli dichiard che avrebbe.
votato a favore della domanda del Ministro della
finanze per prendere-altri 30' milioni dalla Banca, ;
deplorando.perd le cause che avevano reso ne-
cessaria questa dumanda, ed attribuendole al
paqsatﬂ ministero, .

Vedremo se queste voel, con tanta insistenza
npetute, saranno poi confermate dai fattl.

= La Camera nella sedifa dell'8 ha conti-
nuato, ¢ per dir meglio incominelato, Ia discus-
sione sul bilancio della Marina.

Un ordine del’ giorno, proposto dalia Commis-
sione, per invitare il Ministro a presentare un
progetto di legge per un piano organico del
-materiale e del personale della Marina, ha dato

presero parte parecchi deputati, nomini di mare.
L’ onor. D'Amico, fra gli altri, -combaifé a
lungo le idee del Ministro e} onor., Maldini si
diffuse specialmente’ 3 sostenere la uecessita del
piano organico.. -
La discussione su questu stesso ordine del
giorno doveva continuare nella seduta di ieri.

" — 8. M. il Re si recherd a ‘i"'lpuh verso la

prendere un po’ di colla di pesce (itliocnlia) e -
~mento st vedrd colave a fondo tatta la parte [

formarsi un sodie
il colora-

cominercio vi approdano cou-carichi da Genova,

Innelo della- -glustizia; incomincid o direntera il
bilancio. degli affari esteri. 11 ministro’ promise
" ghe, il libro gmllo si distribuird entro qumdmi
giurm, T

. 'l‘rlnnﬂn B, ( Prncesm Ba:rum) Laclmml
continnd la difesa. Disse che, nelle circostanze
" ordinarie, ll ‘generale, trattando col memico,

orr] inarin. .

anlru 8. ‘mhnlﬂ fu. firmato a Lﬂﬂdrﬂ 1|

i coupons spagnuoli scaduti in Jugiio, La voce
- che - un aceomodamento sia stato pure conchiugo
pal coupon. di. gennaio & priva di fondamento.

Madrid ‘8. Durante 24 ore,. gli assedianti
Iﬂnciarmm i ‘Cartagena 310 proietti; gli asse-
diati risposero con 121 colpi. E probabile che:

pronunzierd domani.

-Madrid: 8. Lﬂma ocecupd ieri Irun a I‘ﬂn—-
tm*nhim L

‘Nuova Yorek 8, Grant ricusa di accettara
]a. ‘dimissiona-di Sickles. . -

sentanti, conformemente al parere del Governo,
respinse a grande ‘maggioranza la proposta di
rmunusc&rﬂ ai Cuham il diritto di belligeranti..

llumu 9, ( Cama: a). Canlelli rispondendo
| &d un' interrogazione di Merizzi intorno'al con-
_ferimento pel 1874 - successivi della privativa
' pegli annunzii. giudiziarii e amministrativi pella
‘Provincia di Sondrio, diede spiegazioni' sull'an-
‘damento di, siffatta questione. Disse che facen-
. dosi*la concessione. pel 1874 per appalto, lo
Sm!vm avrebbe . potuto concorrere. DA pure.

. lizione della legge austriaca di sanitd 'pubblica

prend&sl il bilancio. della marina.

"La seduta cuntmua. ’ | |

 Madrld 8. Torna a vociferarsi che Castelar
- sia dimissionario. La: sinistra vnrrebhe rimpiaz-
zarlﬂ con Pi-Margall,

Flguems accettd 1'ambasciata d1 Washmgtun |

" Versailles 8. La commissione dei trenta si
ripnitd Venerdi. La nuova legge sulla stampa
- sard. presentata nella‘ seduta di martedi.

. I’nrlﬂ-l 8. Cﬂntrarmmente alle smentite del-
'*'1 agenmd[ Havas, & positivo che il conie di
» Chambord ebbe wuna intervista a Pau.con Don
Garlus @ Dﬂu Alfnnsn. .

Ultime.

Ilerlinu 9. Il precldente della Camera dlEdE
’ cﬁmunmamune di..un decreto. reale dell’8-di
questﬂ mese. .che solleva il ministro-delle- ﬁ-:
nanze-dalle sue -funzioni, e ne incarica provvi-
*sur:amente il' ministro.del commercio.

l‘letrnhurwn 9. L’ Invalido russo riferisce

'y

verho lo 'Czar porté un brindisi alla salute dei .
cavalieri di San Giorgio. I! maresciallo Man-
teuffel rispose portando un brindisi in nome
dell’ Imperatore e dell’ esercito. di Germania alla.
salute detlo sz‘.

A

L

0ﬂ§erwnziunl metenmlogichn
Stazione di Udme — R. Istltuto Tecmc.w/

-

fine della settimana corrente. 8. A, la princi- ..
pessa Margherita & attesa oggi, 2 Roma. '

.. —= 8i conferma che Nigra ritornera fe» P‘Dﬂhl Fa
gmrm a Parigi. -

=

NOTIZIE TELEGBAHCHE

l’arlgl 8. (Pmﬂessn Bazaine). La prima
parte della ditesa dell’ avvocato Lachand ha
duratu oggl per tre oree mezzo.

Egli {a continuera domani, cominciando col-do-
are:. « Il pil glorioso soldato della Francia

é egli un traditore? »

Oggi dette lettura di diversi documeuti favo-
revoli al maresciallo Bazaine, del generale Ca-
valgnac, dei marescialli Pelissier e Niel, del- |
I'Imperatore Massimiliano, dell'Imiparatrice. Car-
lotia, del conte Bismarck e del generale Trochu,

Ammird la unione dei suoi lnogotenenti, i
quali tutti testimoniarono a di lui favore, e di-
fese la sua condotta nel Messico.

Generalmente, la difesa sembro al di sotto
delle grande aspettativa. Parve che 1’ avvocato -
Lachaud si dilungasse troppo in dettagli:

Una folla- immensa aﬂmstevn alla seduta; cal-
ma perfettissima. = ..

Si conferma che il Conte di Chambord si

- (bhlig. tabacchi

¢ dicembre 18;3 ,ﬂreﬁant* ore 3 pﬁJlﬂﬂ 9 p
Bavemefro ridotto a 0° |- . . i
alto metri 116,01 sul - 7&;;/ 763.6°
livello del mare : m.m, Tﬁﬁ:i"i,-? ag |7 eg -
Umidita relative . . 49
Stato del Gielo . . . | s~ COP- SCICRO Ser.
Acqua cadente . o .. o o
" E. varia | E. N H -
Vento | f;‘::;’;“%hn. |6 2 . 13 -
Termeametro.~aligrado i —0.2 4.6 — 2.3
el massime D5 '
TE“PEmmm Emlnlma — 3.2
Temparatura mlmma'. all'aperto — 7,8
Notizie di Borsa.
BERLINO.8 dicembre :
Austrigche 108 14 4iAzmm 138, -
Lombarde - 162.414;Italisno 50.112
'PARIGI. 8 dicembre
Prestito 1872 03.42 Meridionale e
Francese «  9B.035 Cambio Italia 13.314
Italiano G1.53 Obbligaz. tabacchi 479.—
Lombarda 37— Azioni 766,—
Banca di Francia  4405.— Prestito 1871 - 93.25°
Romane 7292 Londra & vista 25.33.1¢
Obbligaziond 70, —{Aggio oro per miile 1112
Ferrovie "Vitt. Fm. "l?ﬁ.-——lhiglese 92114
- LONDRA, B dicembre -
loglesa .. 92.3;8]Spagnuolo 18.112
Italigng 0 - 80 '}’]STTPa 47.118
\ FIRENZE, § dicembre
Rendits . Banca Naz. it. (nom.) 2176, —

* {cuuil atace.) 6012 Azioni ferr. merid.  ddd—

Oro £3.13.— Obblig. »  » —n
Landra.. 2008.—Buoni  » > ——
Parigi’, 110 mm {}hl:-hg. gpclesiastiche —n—

Pl‘E*‘ltltﬂ nnzmnula 84.50,— Baneﬂ. Tascans 1648,
PR — Credltq mobil, ital, 930.—

860,%~,— 'Banca italo-german, 360.—

VENEZIA, 8 dicembro
La mndltn, coglintereasi dal fuglio p.p., prontada ———

Azioni . »

trova attualmente nel castello di Paus S

Firenze 8. Stamane al Teatro Pﬂglmnn fu
tenuto-un numeroso seeling, per chiedere Y'e-
spulsione . dei Gesuiti da TFirenze. Parlarono

T

gomento, 1'Autoritd intimd lo smulgimenm, cioe-
chd avvenne pacificamente,

della Bauca Venota Li—o.

A& 7170, o por fine dicembra corr. da e 2. 71D, Azmm
Aziohi dﬂﬂﬂ Banca di

Credite’ Voneto ds. In, ~— a Tamee, .
Do 20 franchi d'ore da L2334 a 2313
Bauconote austriache » 2584 » e —

- Effetti mubdblici ed industriali

Rendita 5010 god. ] geon.1874 da L. 60.8G a L. 6085
» » »1 ughu » T » To—

Pk

R o L

‘Iﬁ-rnnlllm 8. 1" Assemblen approvty il bi-

“warehbe ﬂﬂ]pm'ﬂlﬂ, ma questa u:roustan.ca non & |

cﬂntra.t to colla Casa Matheson pel pagamento

la squmll“ﬂ aprird il fuoco fra due o tre giorai.
" WVersnilles 9. La senienza di Bazame si |

Nuova Yorek 8. La Camera de: rappre-

spiegazioni all’ interrogazione 'di Right sull’abo- -

‘nelle Provincie di Mantova e del Veneto .Ri~ |

che nel pranzo - di gala di ieri al palazzo d'in- |

-e C. ﬁttm-m-medn L. Marchetti
Zanetti: Pianeri ¢ Mauro; Gwo:mm, G.B. A

-::he ha operata 75,0[}[1 guangmm, aenza. medmme @ EEEI:EI.# .;,, q,“ R
-purghe. La RFVALENTA economizza emquanta voite il a’,“?;« ﬂr"
. Buo prezzo in pliri rimedi, restiiuendo - perletis sdmita: ‘iz
‘agli orgeni della dlfregtmne, ai:mervi, i poimoni, fega.ta“‘?é o
¢ wembrana musecosa; perfigo si piu estenvati per causa 't s :Eiff_.:f‘i"-'

delle catlive e Iaburmﬂe digestioni :dispensie , gosfritd, . A
gastralgie, cnqtlpazmm ‘abituali, emorioidi, palprtazmm ; ;é
di cuore, diarree,. gonfiez-e, capugim &ronzio 4t ure«c-} ik,

pologsamente osservate, non! valsero. che & viemaggior-

. mente guasiarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba.

Odevse 1. Cinotti 1. Dismutti. Yenesiz Ponei, Smmri
Zampiroui; Agenzis Costantini, Sante Bartoli. ¥erona -
Francesco bamh Adriano Frinzi, Cesara

ra_Laigi, 'Maj ulu Bellino Valeri, Stefano Datls Vecchis,

B :“t ﬁll‘m. ”f ; A
Pordemoné Rovigiio ; farm) Vamschini. ‘fogrisare
A. Malipieri, mrm,. Rovigo A. Diegb; @ ﬂtﬁg‘nnlmm

piso .'Eanp;th. Toﬁn;n:r %lﬁl Ghtnl;; ﬁrﬂh ?lm d

Taghm, sig. Pietro Qnartaﬁ ﬁrm.
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Zocchini 1mparlnh - flor] - 5.35, 536." I*E’fg
- Corgno - A R B R ol I ol &
. Da 20 frenchi T NS ’ 8.12 — "ﬁu
Sovrana' Ingleni EURVLER | 1148 | 1150 MGt
Lire Turche; - ‘ | —— e AT L
Talleri imperiali di. Marm T.’ B et e G
ﬁrgﬁntu per cenfo . L v 0w i08.30 § 10800 ;.45
Sord L : P E
solonnati di Spagna - | ui.w s gt e G
~Taleri 120 grana @ o0 |0 e b L
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.{. ehi, acidita, pituifa, nautee ¢ vomiti-in' terapo 'di gm- ;,” " r‘fiﬁ
~.vidanza, dotori, crampt e spasimi di ‘Etﬂﬂlﬂﬂﬂ, Jinsonnia; ;% }n T
" tosse, oppressione, asma, bronchiti, -etisia (consunmons); it Jj’qu,:ﬁ:_! 5
dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, renmausmn, gutta,_ o G i?fﬂ
febbri, catarre, isterismo,- nevialgia, - vizi’ del BANgUS, " RIS
1drnp1sla, mancanza d¢l freschezza o di enargm ner?usa, ff
26 anwi d’ invariabile: SNCCESE0. . | *‘Hj“”’i
N. m,!}ﬂﬂ cure compresevi quelle: di multl medlct, da! O
duca di Pluskuw, 'ﬂella marchesa -di’ Bréhan, ece. = 1;:;?5;-3;:&
- f Pa.eecu {Sicilia), 8:marzo 13:7) O it

Da plu di quatiro anni mi trovava affiitto da dmturna-. '}? i
indigestioni ¢ debolérza-dl ventricolo tale, da fBI'Im di= © 0o O
speraie del nacqumw della min salufe. : SRR 3 O 32
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me. serue . AR

" Quando per ‘ultimo esperimento avendo . sdoperato . la T
Revalenia Arabica) Dn Bar-ry rmuperal, dupu quaranta- I
giorni, la perduta salute. ]Hq";*bﬁl(

5 ‘Fw:msm Marnsmeas it il

Pia nutrisa del!a carne, 0886 Ea, economizzara 50 volte * **'qf‘;,
il -su0 prezzo in aliri rimedi. In scatole di latta: 14 di §
k L. j! fﬁ Eﬂ ci 1 2 Llla "l fl."a m ﬂh 1 kll-ﬂ fl.‘., 2 I - IT:’;T :;. ",;r'llﬁt.;tr';;:":f'ﬂif"}
kil. 17 fr..50 .3 ﬁ kil, 36 fr.; 12 kil, 65-fr. BISCOTTI ~ " Pl TR
DI REVALENTA in seatole 12 kil. 4 fr. cent. 50; 1 il * *+; b
fr. 8. Ja REVALENTA AL GlﬂﬂGﬁh&TTE, in pohsard“,'-"* R
od in tavolette: per 12 tazze 2 fr. ﬂl} ¢-3 per24 tazze 4, PR ey

.fr. 50 c.; per 4-&1 tazze 8 fin - , J L

Casa Du Barry e Cu, Vi T{Jmmaﬂﬂ Gmsai. IRV
n, 2 Milano e in tutte le citta- pﬁﬁul prmmpalg IR v
farmacisti e droghieri. g

Denositiz s  Udine prosso ia farmnnm ai A Pilippursi- & ;?-i}’;}‘_'"-:?_;‘.i,"’:
o G:Egmna Cmmmsml:‘t. Bassano Luigi Fabris di E-ldna- e iﬁaféiﬁf'{%j?..‘zﬁ
sare. Belluno E. Forcellini. Feltrs Nigold dall'Armi. L«} 'm—“% it “‘f;;"
gnage Valeri, AMantovg F., Dalla Chiars, farm: Reala* 5 _"£~'= ;
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. antimeridiane similmente, S e
-z::r,l-,,_ vamcm di Ud:m’-‘ 1}13#: i Moggio 0. -Ciascun deliberatario do vrd nel o r;f,; fmﬂ_ J (L pgpp R
e termine di giorni otto successivi dal« f L

;.f"}:i“'fi ’“uni:-lpln t“ Illngglu
s CAVVISO

Per Hnunecid {fel medico dott., An- .
drﬂa Di- Gnspﬂm & rimasto vacante il

'~ Posto della Condotta” Medica-Chirur-

gmamﬁqtett‘:cn i questo Comune. :

In seguito, quindi a dehhem Gonsi-

ghar& 28 ottobre p. p. n. 1300 @

- ﬂpertﬂ il: concorso al suddettﬂ posto

_coll’ annno’ ‘stipendid di 1. <2000 paga-

l:ul:l in. quattm rate trunestmh poste-
- mpa.te. _ |

1 ~Jig 'istanze d‘“as-spu'n dovranno pre-
sentarﬁl & guest’ ufficio entro il 15
S “.dicembre. p. v. corredate  dei docu-
SRR mantl pra'sarittl
- 8400 Lia inoinina spetta "al Cnuqxglm Co-

-r\._

"
wih !

munalﬁ ‘coll® approvazione Superiore.
IL caprtﬂ]atn clie. régola.la condotta

é “ostensibile. & -chiunque -in: questa .

Segret&ma nelle ore d' ufficio!

Mnggm, lt b nﬂmm’hr& 1873 .

j:;; s IL.Sindaco |

Sien e o0 P ZEaro.

La. Gluntn 1 L
Gfﬂvmmt nob. -Zorad L
Cardzgnmm doit. Agash?w s
Eustacﬁm Mr.ssam S
' R | Segr&tarm
G Fm*abusﬁhr.
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1_ Che- m sagultn alle dlspuszzlnm
gene;-g;h :sulle” opere- ﬁhpubblmhe, ;nélla. .
".residenza. Municipale idi- Lusever@. nel .
uaf'ﬂg‘iarun di "Lunedi: 29° Degembre &, C.
glle ore- 1Y antlmeridlane si terrs espe-
i KT onto d”asta per- deliberare al mis"
jor™offerente : la ¢ostrinzione ‘delia -
a Comunale obbligatoria detta di
in' cungll}& dala Chiesa’ di8. Osualdo’.
" ial. Rio- Mal‘%“ Cisérii§ ‘si:estende.fino

Vedrouza,.per la.
" .spesa calcplat *’ﬁ\“
Prﬂgettu reaﬂn daﬁl‘il30 18 come dal

- ‘Domenico . Gervastni: ‘6 e
. -Decreto : Prefettizio 30 :giughu G' ':"QE‘ k
N 21977, avente Ia]ung;lﬁzza d] nﬂ 1,

- - ]

- ]
-E._ i} . [.Il '
' = =

i:' |' !

il |
a

EE ere “dott. "

B Wt

lp:-'-'\n--h-\.l-' i e

nm'u P. V. alle ore IT ant;mnmdmnﬂ.

ed il "easo che anche questo rimanesse |- num :l uaﬂwn odore - del ﬂﬂ.tt}

no 12 di detto /Gannavo alle ora 11 I’lﬂ‘lllﬂl I‘Ihll l Ill“ N’l‘l

I’ annun?mta li ‘aggiudicazione pre-
starsi a stipufare il Contratio ed a -
- costitwire la Eauzione stabilitd dai m-
spettivi capitolati.

10. "Sard dalla Stazione appnltanta
fatto conoscere il termine per la pre-- |
sentaziona di, un’ offerta di miglioria .-
‘non “inferiore al ventesimo del vibassp
ﬂttenutﬂ all’ esperimento d’ asta.

"11. Le spese tutte conseguenti al-
1" appalto per avvisi, Contratte, Tassa
Governativa di Registro e Bollo sta-
ranmo a. carico del deliberatario.

‘Dal ‘Municipio di Lusevera -
1130 novembrs 1873,

Il Sindaco

+ 4 B B B 8 &

per empiere i denti cayi, cariosi, e per
dare “loro In

dolla_cavie ;- impedendo’. siffattamente

lassamento della massa . ossea’’ sino - ai
| nervicdel dente (dal ulm 1,‘-5 pmduttu
| 11 mal idi- denti). " R I .

Da- r.ltu*arm z L :

In Udine ]weﬂsu Gmcmim Cﬂmlne*-*«'sati |
.4 Santa Lucia, e presso Filippuzzi, e .
Zandigiacomo; e Angelo. Fabris: Mer—-
_catovecchio, e Came]h ‘Francesco via -
Strazzamante]lﬂ, Trieste; farmacia Ser-
ravallo, Zanetti,’ Yicovich, in Trevise
farmacm reale fratell) Bllldﬂnl in .Ce-
‘neda,- farmacm Marchettl, in Vzcen,za :
Va]erm* in Pordenone, farmacia Rn-“
vlglm, in Venesfa, farmacia Zampironi,
.Botuer; Ponei, Caviola; in Rovigo, A.
- Diego; ‘in_Gorisia, Pnntm: farmae.;'in -

: :,I-..
:- [~ *.

N 1107.

Munielpin di Aria

A tutto 10 gennajo p.v. viene. aperiu h
"il concorso alla condotta medica dei due’ =
_ Comuni consorziati di Arta e Zughu,’
cﬂn I' annuo stipendio di L. 2100.00.] -

~ Gl aspiranti presenteranno s questm_,_' ;
- Protocolle Municipale le loro istanze’
corredate dai prescritti doctmenti. - |

Dal Munic. di Arta Dal Muuic. di Zughn |:q -
11 Tdmamhrﬂ 1873, h'i"d:camhre 1373 -
: I Slndacu il Singdaeo |
OsvaLpo Cozzr Gm BATT. PABLINI |

berti farmac., Corneh, farmac.; in Bel-

Pﬂr!ﬂgr-um*u, Mahplern

Ane.ha quest aunﬂ 11 suttnscrlttu
pmyn&tarm della p:u antlca e plll re—l
numa{a fabbriea - .

Dl BUDELLA E VESCICHE"'

. Slﬂﬂﬂ quesh ﬂﬁﬂﬁﬂtl dﬂ- Pﬂﬂmatlsllll assnrtlte terrﬁ de[m:altn d1 questl gﬂ-

G Pﬂ Coll’ uso, continuo _fa: sne—-::i‘: ﬁllt“ll N. 31 in U(lillﬂ. ,:.::,; o
mare la trﬂppa. suscettivita dei denti . Vtﬂnnaq} P"?m‘?rj? .‘ 37.3 o

- nel camhmmentu di- temparatura. ed:.:'] o
~ovvia. con ‘6io: al r:petersn dei dolori. , 8 SIM
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S AEN espenmentu segmr& £ partitu-i-

: aegretﬂ ‘e 1'aspirante dovra far: per--
.~ wenire all' Ufficio Municipals pel gior-

' noed ora suprastablllt:e Ia Tispettiva

- "'\:_"-

uﬁ'eria segreta seritta’a tuti;e lettere, i L

in Carta da Bollo 'da. Lire 'ﬁnal.r ﬁr—'

mata dall’ offerente” ‘e Iegalmente sug- N
gellata alla” qua]e sard. unita Ia ‘éan-.

- aaxT ! |"i--«.'-

Zione a garanz:a per 1 lmpﬂrtﬂ d1 L..
21503{} T

37 Le: nﬂ'erte che vemssern presen-"
taie -dopo 1" ora,stabilitd’ non -Saranno |
dalla ‘stazione appaliante accettate:.

;L aggxudlcazmne ‘del “lavoro- di
deﬁa strada ‘Verra. fatta dalla Gum—t.,

- Jpissione ehe premederﬁ. Pasta'a quel- |

T as aspirante Ia -eui offerta- raggiongera

oysorpassera. il -ribasso in precedenza

> stabilito: dalla” Giunta Municipale; me<

- dismte; scheda suggellata che, sard de-

pos:tata sul banco.-degli, incapt1 al-

< 1%atto dell’ unione della: presldenza e

“:riarra.suggellata-fino -2 . che siand

-ricevute e lette titte le- nﬁ'erte de1
smgoh concorrents, . .
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